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che non sono sogget t i al Monte pens ioni ; 
ina Saranno versat i dai comuni stessi man 
mano, che, con l 'abrogazione dei rispet-

t i v i regolament i speciali di pensione, le 
scuole ve r ranno g radua lmen te iscri t te al-
l ' i s t i tu to . 

. A questo art icolo è inscri t to l 'onorevole 
Kubini il quale, con l 'onorevole Pini, ha 
proposto questo emendamento : 

¿ 4 Al secondo comma, invece di: alla somma 
complessiva, sostituire: alla media della 
somma complessiva ». 

R U B I N I . Credo che questo non possa 
-essere che un errore di s t ampa . 

P R E S I D E N T E . L ' e m e n d a m e n t o è s tam-
pa to . 

CORNAGGIA. C'è il mio emendamen to 
che il minis t ro della pubbl ica istruzione ac-
ce t t a . 

P R E S I D E N T E . P r i m a del suo emenda-
mento , ce n 'è un altro degli onorevoli Schan-
zer e Leone, che leggo : 

« Al n. 1 alla -fine del comma secondo alle 
"parole: ciascuno dei due esercizi, sostituire: 
quello dei due bilanci che ha lo stanzia-
mento maggiore ». 

L 'onorevole Schanzer ha facol tà di par la re 
!, S C H A N Z E R . Si t r a t t a d ' un chiar imento, 

perchè la formula della legge lasciava dubb i 
su quel che essa volesse. Con questo emen- * 
damento , acce t t a to dal Governo e dalla 
Commissione, si viene a stabilire che il con-
t r i bu to debba essere l iquidato in base ai 
due bilanci ; ma qualora gli s t anz iament i 
dei due bilanci non siano uguali , in base 
allo s t anz iamento maggiore. 

Voci. È giusto! 
- P R E S I D E N T E . Vi è poi l ' emendamento 

del l 'onorevole Cornaggia: 
Sopprimere le parole: re t r ibuzioni per 

supplenze, gratificazioni o assegni di qual-
siasi n a t u r a al personale insegnante e di-
re t t ivo . 

L 'onorevole Cornaggia ha facol tà di par-
lare . 
' C O R N A G G I A . I l ministro ha già dichia-

ra to , mi pare , che lo accet ta . 
C R È D A R O , ministro dell' istruzione pub-

blica. No; dichiaro di acce t ta re l ' inserzione 
della parola « ordinar i » dopo la parola « as-
ségni ». I n ques to modo viene espresso il suo 
pensiero. 

CORNAGGIA. Non insisto; ma t rovo 
poco oppor tuna l ' inserzione della parola 
^'Ordinari » per un f a t t o s t raordinar io come 
è ! l a supplenza. 

CREDARO, ministro dell1 istruzione pub-
bica. Assegni s t raordinar i . 

j CORNAGGIA. Io toglieva t u t t o . 
C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-

blica. Non si può. L ' e m e n d a m e n t o dell 'o-
norevole Rubin i è considerato come r i t i ra to 
e si acce t ta quello dell 'onorevole Schanzer 
che chiarisce il concet to della legge. 

In quan to a l l ' emendamento Cornaggia, 
il Governo può acce t ta re che sia chiar i to 
questo : che si t r a t t a di spese ordinarie che 
cap i t ano su per giù ogni anno. 

CORNAGGIA. Sta b e n e ! 
C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-

blica. E quindi accetto, come avevamo sta-
bilito anche s tamani ; di inserire la parola 
« ordinari » ; ma non posso accet tare la 
soppressione delle retr ibuzioni , gratif ica-
zioni, ecc., perchè non si sa a quali conse-
guenze si po t rebbe venire, onorevole Cor-
naggia. 

CORNAGGIA. Il concet to è quello. 
C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-

blica. Quindi si met te la parola « ordinari » 
dopo la parola « assegni ». 

P R E S I D E N T E . Su questo articolo non 
vi sono altri oratori inscrit t i , nè a l t re pro-
poste; ed esso r imane come era formula to , 
so l tanto con la modificazione al n. 1 alla 
fine del comma primo, dove, invece di dire: 
« retr ibuzioni per supplenze/grat i f icazioni o 
assegni »,si deve d i re : «grat i f icazioni o as-
segni ordinari ». 

E poi, al secondo comma, dove è det to: 
« sulla base delle iscrizioni f a t t e nei bilanci 
per gli anni 1909-10 e non po t rà essere in-
feriore alla somma complessiva iscr i t ta in 
ciascuno dei due esercizi» si dovrà d i re : 
« in quello dei due bilanci che ha lo s tan-
z iamento maggiore ». 

Con queste modificazioni met to a par t i to 
l 'ar t icolo 8. 

(È approvato). 
Art . 9. 

Negli stessi comuni spe t ta all 'ammini-
s t razione comunale: 

1° di fornire i locali idonei e su f f i c i en t i 
al numero delle classi esistenti o che sa-
ranno is t i tu i te per bisogni dell ' istruzione 
elementare; 

2° di provvedere alle spese necessa r i e 
per l 'acquisto, la manutenz ione ed il rin-
n o v a m e n t o del materiale d idat t ico , degli 
arredi scolastici e degli a t t rezzi g i n n a s t i c i 
e per il r i sca ldamento , l ' i l luminazione, il 
servizio e la custodia delle scuole stesse; 


